
11/02/12 19.59Lacasadargilla – Jakob von Gunten | RadioCage

Pagina 1 di 3file:///users/mac/Desktop/jacob%20von%20gunten/Lacasadargilla%20–%20Jakob%20von%20Gunten%20%7C%20RadioCage.webarchive

PUBBLICATO IN »  Teatro

Leggi tutti gli articoli di luca limitone

Lacasadargilla – Jakob von Gunten
LUCA LIMITONE  1 NOVEMBRE 2011  0

In una società come quella di oggi governata dall’urgenza dell’apparire a tutti i costi, leggere e conoscere il
pensiero di Robert Walser rappresenta un’esperienza indispensabile per i pochi rimasti estimatori della
dignità e della riservatezza. Lisa Natoli con il suo progetto lacasadargilla riscopre uno dei più sottovalutati
scrittori del secolo scorso mettendo in scena il panegirico dell’assenza. Un paradosso difficile da
rappresentare ma che è riuscito a concretizzarsi grazie al certosino lavoro di riadattamento del testo
compiuto dalla regista.
Jakob von Gunten, protagonista dell’omonimo romanzo dello scrittore svizzero, è un giovane ragazzo
benestante che decide di iscriversi all’Istituto Benjamenta, scuola per servitori dove agli allievi si insegnano
le buone maniere. Jakob in breve tempo si accorge di non imparare nulla e chiede di abbandonare la
scuola, incontrando la ferma opposizione del direttore della scuola, il misterioso signor Benjamenta che lo
convince a rimanere. Jakob instaura così tutta una serie di rapporti ambigui con Kraus, prototipo del servo
perfetto, Lisa, sorella del direttore, e con lo stesso signor Benjamenta. Ma quello che Robert Walser vuole
raccontarci attraverso le parole di Jakob von Gunten è la sua filosofia, il suo modo di intendere l’esistenza
che ha caratterizzato la sua stessa vita. I personaggi descritti da Walser, servi addetti ai lavori più umili, che
in apparenza sembrano degli sconfitti dalla vita, sono in realtà degli individui che hanno trovato
nell’isolamento la strada per la salvezza. Secondo Robert Walser infatti in una realtà priva di senso l’unico
modo per salvaguardare la propria identità è quello di abbandonare la società, nascondersi nell’oblio per
salvarsi l’anima. In questo contesto servire, dipendere per qualcuno non è altro che una scusa per
diventare invisibili, per non essere individuati da quella macchina disgregante che è la società del
consumismo e dell’omologazione. Il senso di vuoto, la malinconia della solitudine, il misterioso silenzio,
lacasadargilla riesce ad esprimere tutto ciò grazie ad una raffinata regia e alla bravura di Andrea Bosca
nelle vesti di Jakob, Alberto Astorri (il signor Benjamenta), Emiliano Masala (Kraus) e Monica Piseddu
(Lisa), lasciandoci danzare con la mente in un luogo senza tempo, dove il dolore della solitudine è
compensato dalla silenziosa gioia che si prova nel rimanere sé stessi.
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RADIOHEAD: 30 giugno ROMA – Ippodromo
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